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Il tema del Vangelo di oggi è la preghiera. I 
discepoli guardando Gesù che prega avverto-
no il desiderio di imparare a pregare da Lui. 
Loro sapevano pregare con le formule della 
tradizione ebraica, ma nella preghiera di Gesù 
vedono una "qualità" diversa. Egli vive con 
Dio Padre un rapporto intimo, e tutta la sua 
vita è intrisa di preghiera, specialmente ogni 
sua azione importante è preceduta da lunghe 
soste nella preghiera, perciò i discepoli chiedono di poter vivere anche loro que-
st'unione con Dio. Questo è molto bello: da una parte risveglia la nostalgia di Dio 
e il desiderio di "respirare il suo amore" mediante la preghiera, desiderio che 
spesso viene sacrificato alle cose da fare o a sterili passatempi. Dall'altra ci fa 
riflettere sul nostro modo di pregare, non si tratta chiaramente di ostentare o 
teatralizzare, ma di chiederci: chi mi guarda è attratto alla preghiera? Quando 
prego, lo faccio sul serio? Ad esempio, durante la celebrazione eucaristica sono 
partecipe o distratto? Penso e mi chiedo se il parroco farà una buona performan-
ce con la sua omelia, o celebro sul serio? Alla domanda dei discepoli Gesù ri-
sponde insegnando la preghiera del Padre nostro. Come disse Papa Francesco 
(Angelus 28 luglio 2019): «Gesù non dà una definizione astratta della preghiera, 
né insegna una tecnica efficace per pregare ed "ottenere" qualcosa. Egli invece 
invita i suoi a fare esperienza di preghiera, mettendoli direttamente in comunica-
zione col Padre, suscitando in essi una nostalgia per una relazione personale con 
Dio, con il Padre. Sta qui la novità della preghiera cristiana! Essa è dialogo tra 
persone che si amano, un dialogo basato sulla fiducia, sostenuto dall'ascolto e 
aperto all'impegno solidale [...] Ciò che chiediamo nel "Padre nostro" è già tutto 
realizzato in noi nel Figlio Unigenito: la santificazione del Nome, l'avvento del 
Regno, il dono del pane, del perdono e della liberazione dal male. Mentre chie-
diamo, noi apriamo la mano per ricevere [...] i doni che il Padre ci ha fatto vede-
re nel Figlio». Sì, il Padre nostro è la sintesi di ogni preghiera e ogni preghiera 
dovrebbe essere ricapitolata nel Padre nostro. A Dio chiediamo che il Suo nome 
sia santificato (cioè che Egli sia riconosciuto per ciò che è, il Santo, anche attra-
verso il nostro modo di vivere); che venga il suo regno (di amore, di giustizia e 
di pace, impegnandoci ad accoglierlo in noi e a costruirlo attorno a noi); che ci 
dia il pane quotidiano (cioè il necessario per vivere, dunque sia il "pane" materia-
le sia quello spirituale, ovvero il pane della Parola e dell'Eucaristia); che ci dia il 
suo perdono, impegnandoci a perdonare a nostra volta; e, infine, che non siamo 
abbandonati alla tentazione (ovvero invochiamo il suo aiuto per vincere la tenta-
zione e saper scegliere il bene). A tal proposito spiega Lorenzetti: «La tentazione 
mette la libertà-responsabilità della persona di fronte a un bivio: il bene e il ma-
le. Ad esempio, aiutare il prossimo o lasciarlo perdere? Per scegliere il bene, è 
necessario l'aiuto di Dio che, d'altra parte, non lo impone a nessuno. Da qui la 
consapevolezza d'averne bisogno e di chiederlo fiduciosi nella preghiera... È con-
solante pensare e credere che Dio è sempre presente alla (o nella) tentazione, 
così da vincerla, anzi, trasformarla in conferma nella scelta del bene». 
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 Catechesi di papa francesco sui sacramenti 
Oggi concludiamo il ciclo di catechesi sui Sacramenti parlando del Matrimonio. 
Questo Sacramento ci conduce nel cuore del disegno di Dio, che è un disegno 
di alleanza col suo popolo, con tutti noi, un disegno di comunione. All’inizio del 
libro della Genesi, il primo libro della Bibbia, a coronamento del racconto della 
creazione si dice: «Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo 
creò: maschio e femmina li creò … Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne» (Gen 1,27; 
2,24). L’immagine di Dio è la coppia matrimoniale: l’uomo e la donna; non sol-
tanto l’uomo, non soltanto la donna, ma tutti e due. Questa è l’immagine di 
Dio: l’amore, l’alleanza di Dio con noi è rappresentata in quell’alleanza fra l’uo-
mo e la donna. E questo è molto bello! Siamo creati per amare, come riflesso 
di Dio e del suo amore. E nell’unione coniugale l’uomo e la donna realizzano 
questa vocazione nel segno della reciprocità e della comunione di vita piena e 
definitiva. 
1. Quando un uomo e una donna celebrano il sacramento del Matrimonio, Dio, 
per così dire, si “rispecchia” in essi, imprime in loro i propri lineamenti e il ca-
rattere indelebile del suo amore. Il matrimonio è l’icona dell’amore di Dio per 
noi. Anche Dio, infatti, è comunione: le tre Persone del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo vivono da sempre e per sempre in unità perfetta. Ed è proprio 
questo il mistero del Matrimonio: Dio fa dei due sposi una sola esistenza. La 
Bibbia usa un’espressione forte e dice «un’unica carne», tanto intima è l’unio-
ne tra l’uomo e la donna nel matrimonio. Ed è proprio questo il mistero del 
matrimonio: l’amore di Dio che si rispecchia nella coppia che decide di vivere 
insieme. Per questo l’uomo lascia la sua casa, la casa dei suoi genitori e va a 
vivere con sua moglie e si unisce tanto fortemente a lei che i due diventano – 
dice la Bibbia – una sola carne. 
2. San Paolo, nella Lettera agli Efesini, mette in risalto che negli sposi cristiani 
si riflette un mistero grande: il rapporto instaurato da Cristo con la Chiesa, un 
rapporto nuziale (cfr Ef 5,21-33). La Chiesa è la sposa di Cristo. Questo è il 
rapporto. Questo significa che il Matrimonio risponde a una vocazione specifica 
e deve essere considerato come una consacrazione (cfr Gaudium et spes, 
48; Familiaris consortio, 56). E' una consacrazione: l'uomo e  la donna sono 
consacrati nel loro amore. Gli sposi infatti, in forza del Sacramento, vengono 
investiti di una vera e propria missione, perché possano rendere visibile, a par-
tire dalle cose semplici, ordinarie, l’amore con cui Cristo ama la sua Chiesa, 
continuando a donare la vita per lei, nella fedeltà e nel servizio. 
È davvero un disegno stupendo quello che è insito nel sacramento del Matri-
monio! E si attua nella semplicità e anche nella fragilità della condizione uma-
na. Sappiamo bene quante difficoltà e prove conosce la vita di due sposi… 
L’importante è mantenere vivo il legame con Dio, che è alla base del legame 
coniugale. E il vero legame è sempre con il Signore. Quando la famiglia prega, 
il legame si mantiene. Quando lo sposo prega per la sposa e la sposa prega 
per lo sposo, quel legame diviene forte; uno prega per l’altro. È vero che nella 
vita matrimoniale ci sono tante difficoltà, tante; che il lavoro, che i soldi non 
bastano, che i bambini hanno problemi. Tante difficoltà. E tante volte il marito 
e la moglie diventano un po’ nervosi e litigano fra loro. Litigano, è così, sempre 
si litiga nel matrimonio, alcune volte volano anche i piatti. Ma non dobbiamo 
diventare tristi per questo, la condizione umana è così. E il segreto è che l’a-
more è più forte del momento nel quale si litiga e per questo io consiglio agli 
sposi sempre: non finire la giornata nella quale avete litigato senza fare la pa-
ce. Sempre! E per fare la pace non è necessario chiamare le Nazioni Unite che 
vengano a casa a fare la pace.  

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html
http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/apost_exhortations/documents/hf_jp-ii_exh_19811122_familiaris-consortio_it.html
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 E' sufficiente un piccolo gesto, una carezza, ma ciao! E a domani! E domani si 
comincia un'altra volta. E questa è la vita, portarla avanti così, portarla avanti 
con il coraggio di voler viverla insieme. E questo è grande, è bello! E' una cosa 
bellissima la vita matrimoniale e dobbiamo custodirla sempre, custodire i figli. 
Altre volte io ho detto in questa Piazza una cosa che aiuta tanto la vita matrimo-
niale. Sono tre parole che si devono dire sempre, tre parole che devono essere 
nella casa: permesso, grazie, scusa. Le tre parole magiche. Permesso: per non 
essere invadente nella vita dei coniugi. Permesso, ma cosa ti sembra? Permes-
so, mi permetto. Grazie: ringraziare il coniuge; grazie per quello che hai fatto 
per me, grazie di questo. Quella bellezza di rendere grazie! E siccome tutti noi 
sbagliamo, quell’altra parola che è un po’ difficile a dirla, ma bisogna dir-
la: scusa. Permesso, grazie e scusa. Con queste tre parole, con la preghiera del-
lo sposo per la sposa e viceversa, con fare la pace sempre prima che finisca la 
giornata, il matrimonio andrà avanti. Le tre parole magiche, la preghiera e fare 
la pace sempre. Che il Signore vi benedica e pregate per me. 

 
Lavorando con i ragazzi delle medie mi sto rendendo 
conto che parlano e pregano per la pace, ma non sanno 
di cosa stanno parlando e molti di loro vedono quello 
che sta succedendo nel mondo come un qualcosa a loro 
estraneo, che non riguarda la loro vita. È vero che sono 
giovani, che devono vivere la loro età, ma è anche vero 
che sono giovani dove con un click possono sapere noti-
zie di tutto e da tutto il mondo. 

Non rientra ancora nel loro radar una visione seria e ampia di questa loro cono-
scenza ed opportunità: al massimo tirano fuori qualche cosa sull’ambiente, ma 
quasi sempre condizionato da input alla moda in cui si sono imbattuti. 
Generazione che non capisce? Una volta era molto meglio? Niente di più sba-
gliato. I nostri giovani hanno bisogno di mani sicure che li rialzino dal loro 
“divanismo” e faccia scaricare in azioni belle e disarmanti, tutto il potenziale che 
hanno. 
 
 

Vita parrocchiale 
 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ricordiamo che le messe dome-

nicali del mattino verranno cele-
brate in Kolbe. 

• Nel mese di Agosto viene sospe-
sa la messa festiva domenicale 
delle 19.00. 

• Ad agosto verrà sospesa l’Adorazio-
ne eucaristica del giovedì sera. 

• Da lunedì 30 giugno è entrato in 
funzione l’automatismo del cancello 
di via Bembo (lato Caritas). 

• La segreteria a luglio sarà aperta: 
• il martedì dalle ore 10.00 alle 12.00 
• il venerdì dalle ore 10.00 alle 12.00  

• Ad agosto, la segreteria sarà attiva 
solo telefonicamente o per urgenze. 

 

Don Fabio 
Ricordiamo a tutti che don Fabio, pur 
essendo ai campi scuola con i ragazzi, 
è sempre raggiungibile telefonicamen-
te e ogni domenica mattina è in par-
rocchia a celebrare l’Eucaristia. 
Non disturbate: se non risponde appe-
na è nella possibilità vi richiamerà lui. 
 
 

Sospesa  

per Agosto la  

Messa domenicale 

delle 19.00 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

